
 

 

 
Comunicato stampa                                            Roma, 7 novembre 2014 

  

Cittadinanzattiva su giustizia civile: riforma illusoria, manca una visione di insieme. Effetti 

minimi sulla riduzione del contenzioso e sullo smaltimento dell’arretrato 

  

Il decreto legge in materia di giustizia civile, appena convertito, avrebbe dovuto rispondere a 

finalità ambiziose di forte contenimento del contenzioso e di smaltimento della mole 

dell’arretrato civile, addirittura il suo dimezzamento nel giro di un anno secondo le 

entusiastiche previsioni dell’Esecutivo. 

“In realtà - commenta Laura Liberto, coordinatore nazionale di Giustizia per i diritti-

Cittadinanzattiva  - pur  essendo positiva e molto apprezzabile la scelta del legislatore 

di promuovere la composizione stragiudiziale delle liti ed ampliare il ventaglio delle 

cosiddette ADR, è certamente del tutto illusorio attribuire agli istituti appena introdotti quegli 

effetti risolutivi di prevenzione e deflazione del contenzioso-come nel caso della negoziazione 

assistita ancora tutta da sperimentare-  e, soprattutto, di effettiva riduzione dell’arretrato-

attraverso  il trasferimento in sede arbitrale dei procedimenti pendenti, affidato alla iniziativa 

volontaria e congiunta delle parti in causa”. 

“Le nuove disposizioni, inoltre, presentano diversi problemi di coordinamento sistematico, 

con rischi di sovrapposizione a strumenti processuali già esistenti (vedi media-conciliazione), 

perché slegati da una visione organica di riforma della giustizia civile e, ancora una volta, 

introdotti con decretazione d’urgenza. 

Su un piano più generale, va detto che il decreto, approvato con mesi di ritardo rispetto al 

crono-programma del Governo, era solo il primo tassello di un pacchetto comprensivo di 

ulteriori sei disegni di legge che avrebbero dovuto rivoluzionare il sistema giustizia. I testi dei 

sei disegni di legge, che avrebbero dovuto riguardare la magistratura onoraria, la riforma del 

processo civile, quella del processo penale e del regime della prescrizione e della criminalità 

economica, non sono neppure approdati alle Camere” 

“I problemi della giustizia  - conclude Liberto - sono noti e sempre gli stessi da anni, sono 

noti ai cittadini che ne subiscono le inefficienze e ne sopportano i costi, e non si risolvono 

con interventi spot, tanto meno con annunci ad effetto e poche slide”. 
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